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Parte 1 - Protocollo del 13-08-2009 - Statuto completo

 STATUTO

ART. 1° = E' costituita  una Società Cooperativa sotto la de-

nominazione: «COOPERATIVA SOCIALE IL PARADISO DEI BIMBI».

ART. 2° = Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal Titolo

VI del codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazio-

ne, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulla socie-

tà a responsabilità limitata.

ART. 3° = La società ha sede nel Comune di Amantea (Cosenza).

L'organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprime-

re ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, fi-

liali, o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza)

ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune

sopraindicato.

Spetta, invece, all'assemblea dei soci, in quanto modifiche

statutarie, deliberare la istituzione di sedi secondarie o il

trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra in-

dicato.

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro rapporti con

la società, è quello risultante dal libro soci.

ART. 4° = La cooperativa, conformemente all'articolo 1 della

legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perse-

guire l'interesse generale della comunità alla promozione uma-

na ed all'integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra

essi lo spirito mutualistico e solidaristico mediante la ge-

stione di servizi socio-sanitari ed educativi.

La cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il

principio della mutualità senza fini di speculazione privata.

Ha per scopo quello di ottenere, tramite la gestione in forma

associata, continuità di occupazione lavorativa e le migliori

condizioni economiche, sociali e professionali per i soci la-

voratori, attraverso:

a) la gestione - eventualmente anche su concessione degli Enti

proprietari, pubblici e/o privati - nonché la promozione, la

costituzione e la gestione di asili nido ed infantili, mense

scolastiche, centri culturali, assistenziali e ricreativi,

nonché centri di aggregazione sociale, centri di educazione

psico-fisica per anziani, handicappati ed inabili ai lavori,

centri e corsi di formazione, con scuole sia teoriche che pra-

tiche, centri sportivi e/o di ricreazione, nonché la promozio-

ne, costituzione e gestione di ogni struttura idonea ad offri-

re servizi socio sanitari, atti a procurare ad ogni persona

versante in condizioni disagiate una esistenza sana e dignito-

sa e, quindi, realmente inserite nel contesto sociale;

b) lo svolgimento di attività diverse finalizzate all'inseri-

mento lavorativo di persone svantaggiate di cui all'articolo 4

della legge 381/1991;

c) lo svolgimento, direttamente e/o in appalto o convenzione

con Enti pubblici e/o privati in genere, delle seguenti atti-

vità socio sanitarie e/o educative: servizio assistenza domi-

ciliare; telesoccorso e teleassistenza; trasporto per soggetti
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in difficoltà; reinserimento sociale e lavorativo; educativa

domiciliare; attività ludico-educative e di cura; attività di

laboratori creativi di vario genere; produzione artigianale;

informatica; attività didattico-espressive, palestra, cinefo-

rum, tempo libero, ecc.; attività socio-riabilitative da svol-

gere in strutture residenziali e semiresidenziali (anche per

soggetti con fragilità sociale).

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai

sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001 n. 142.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet-

tare il principio della parità di trattamento tra i soci co-

operatori.

La cooperativa potrà aderire ad una delle Associazioni nazio-

nali di tutela e rappresentanza; ai suoi organismi periferici

provinciali e regionali, nella cui giurisdizione ha la propria

sede sociale.

La cooperativa potrà anche aderire ad altri organismi economi-

ci o sindacali che si propongono iniziative di attività mutua-

listiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.

Le adesioni ad organismi ed Enti saranno deliberati dall'orga-

no amministrativo.

La cooperativa potrà anche integrare il principio della mutua-

lità destinando, nell'ambito delle proprie possibilità, asse-

gnazioni per fondi destinati ad integrare la Previdenza, l'As-

sistenza, compresa quella infortunistica, nonchè un ristorno a

favore dei soci.

La Cooperativa può compiere, nell'interesse dei soci, qualsia-

si altra attività ritenuta dall'organo amministrativo necessa-

ria o utile per il perseguimento dello scopo e comunque, atti-

nente o pertinente con lo stesso, come:

- compiere operazioni finanziarie e bancarie, ipotecarie ed

immobiliari, compreso l'acquisto di mobili ed immobili;

- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento proveniente

dallo Stato, da Enti Pubblici, Istituti di Credito, Banche,

Società e privati, concedendo le opportune garanzie reali;

- aderire a Consorzi, Cooperative ed organismi che abbiano

scopi similari a quelli della società e che siano integrativi

di essa ivi compresi gruppi cooperativi paritetici;

- assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi for-

ma, di altri organismi cooperativi, anche con scopi consortili

e fideiussori, al fine di consolidare e sviluppare il movimen-

to cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli approvvigionamen-

ti ed il credito.

La Cooperativa può svolgere, nei limiti consentiti dalla leg-

ge, la propria attività anche nei confronti di terzi non soci.

A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modifi-

che ed integrazioni, il socio lavoratore stabilisce successi-

vamente all'instaurazione del rapporto associativo un'ulterio-

re rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle
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diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi

altra forma consenta la legislazione vigente, compreso il rap-

porto di associazione in partecipazione, con cui contribuisce,

comunque, al raggiungimento dello scopo sociale.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai

sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001 n. 142.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet-

tare il principio della parità di trattamento tra i soci co-

operatori.

ART. 5° = Il capitale sociale della cooperativa non è determi-

nato in un ammontare prestabilito ed è formato da un numero

illimitato di quote del valore nominale non inferiore al mini-

mo e non superiore al massimo previsto dalla legge.

L'ammissione di nuovi soci non importa modificazione dell'atto

costitutivo.

Oltre al denaro, i soci possono conferire anche beni in natura

e crediti.

Per i conferimenti di beni in natura o di crediti si applica

quanto disposto dall'articolo 2465 C.C..

Il conferimento potrà anche avvenire mediante la prestazione

di una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria

con cui vengono garantiti, per l'intero valore ad essi asse-

gnato, gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la

prestazione d'opera o di servizi a favore della società. Il

socio che avesse conferito la prestazione di opera o di servi-

zi a favore della società, potrà sostituire la polizza assicu-

rativa o la fideiussione bancaria prodotta a garanzia, con il

versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo in

denaro presso la società.

Se, in conseguenza di perdite, il capitale sociale risulta di-

minuito di oltre un terzo, l'organo amministrativo deve senza

indugio convocare l'assemblea per gli opportuni provvedimenti.

All'assemblea deve essere sottoposta una relazione sulla si-

tuazione patrimoniale della società. La relazione deve restare

depositata in copia nella sede della società durante gli otto

giorni che precedono l'assemblea, perché i soci possano pren-

derne visione. Nell'assemblea gli amministratori devono dare

conto dei fatti di rilievo avvenuti dopo la redazione della

relazione.

Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta dimi-

nuita a meno di un terzo, l'assemblea convocata per l'approva-

zione del bilancio deve ridurre il capitale in proporzione

delle perdite accertate. In mancanza l'organo amministrativo

e, se nominati, i sindaci o il revisore, devono chiedere al

tribunale che venga disposta la riduzione del capitale in ra-

gione delle perdite risultanti dal bilancio.

Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo vie-

ne completamente eroso, l'organo amministrativo deve senza in-

dugio convocare l'assemblea per deliberare la riduzione del
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capitale e la contemporanea ricostituzione dello stesso.

ART. 6° = Il patrimonio della società è costituito:

1° dal capitale sociale costituito dall'ammontare delle quote

sottoscritte dai soci cooperatori;

2° dalla riserva legale, formata con quote degli avanzi di ge-

stione;

3° dall'eventuale fondo sovrapprezzo;

4° da ogni altra riserva costituita e/o prevista dalla legge.

Le riserve di cui ai punti 2° e 4° non possono essere riparti-

te tra i soci cooperatori nè durante la vita della società, né

all'atto dello scioglimento.

ART. 7° = Qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva lega-

le, deve essere a questo destinato almeno il trenta per cento

degli utili netti annuali. Una quota degli utili netti annuali

deve essere corrisposta ai fondi mutualistici per la promozio-

ne e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le mo-

dalità previste dalla legge.

ART. 8° = E' fatto divieto alla cooperativa:

- di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e

mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

- di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;

- ove venissero previsti, remunerare gli strumenti finanziari

offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe-

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i

dividendi.

ART. 9° = Gli esercizi sociali vanno dal 1° gennaio al 31 di-

cembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo

provvede alla redazione del bilancio secondo i criteri stabi-

liti dalla legge.

Il bilancio deve essere approvato dai soci, con decisione da

adottarsi entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eserci-

zio sociale ovvero entro centottanta giorni qualora particola-

ri esigenze della società lo richiedano: in quest'ultimo caso

peraltro gli amministratori devono segnalare nella loro rela-

zione (o nella nota integrativa in caso di bilancio redatto in

forma abbreviata) le ragioni della dilazione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribu-

zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella

prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo

della cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31

gennaio 1992 n. 59, nella misura del 3% (tre per cento);

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limi-

ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge

31 gennaio 1992 n. 59;

d) ad eventuale remunerazione del capitale nel rispetto dei

limiti e delle modalità previste dal presente articolo

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-08-2009

COOPERATIVA SOCIALE IL PARADISO DEI BIMBI
Codice fiscale: 03014600781

        di    5 17



9;

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effetti-

vamente versato in misura non superiore al limite stabi-

lito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisi-

ti mutualistici;

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di di-

ritti di amministrazione;

g) la restante parte a riserva straordinaria.

L'assemblea, su proposta dell'organo amministrativo, potrà de-

liberare anche l'erogazione di ristorni, in misura non supe-

riore al 30% (trenta per cento) dei trattamenti economici com-

plessivi spettanti ai soci lavoratori.

I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione ai compen-

si erogati a ciascun socio. A tal fine l'importo complessivo

da distribuire a titolo di ristorno è rapportato ai compensi

erogati ai soci; la percentuale risultante applicata alla re-

tribuzione di ciascun socio determina il ristorno individuale.

L'erogazione potrà avvenire, in base alle decisioni dell'as-

semblea, mediante integrazione dei compensi o aumento gratuito

del capitale sociale.

ART. 10° = La durata della società è stabilita fino al 31 di-

cembre 2050 salvo proroga o anticipato scioglimento deliberati

dall'assemblea straordinaria dei soci.

ART. 11° = Se successivamente alla costituzione il numero dei

soci diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso

deve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascor-

so il quale la società si scioglie e deve essere posta in li-

quidazione.

Possono essere soci cooperatori solo le persone fisiche aventi

capacità di agire, che abbiano maturato o che intendano matu-

rare una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto

della cooperativa e che, per la loro capacità effettiva di la-

voro, attitudine e specializzazione possono partecipare diret-

tamente ai lavori della cooperativa ed attivamente collaborare

per il raggiungimento di fini sociali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici,

i soci possono instaurare con la cooperativa un ulteriore rap-

porto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie

previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di

collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsiasi

altra forma consenta la legislazione italiana.

I soci cooperatori:

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla for-

mazione degli organi sociali e alla definizione della struttu-

ra di direzione e conduzione dell'impresa;

- partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo ed al-

le decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla

realizzazione dei processi produttivi aziendali;

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e parte-

cipano al rischio, ai risultati economici ed alle decisioni
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sulla loro destinazione;

- mettono a disposizione le proprie capacità professionali an-

che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta,

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili

per la cooperativa stessa.

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in

proprio imprese identiche o affini con quella della cooperati-

va. Inoltre, è fatto divieto ai soci cooperatori di aderire

contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano identi-

ci risultati ed esplichino una attività concorrente, nonché di

prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorren-

ti, salvo specifica autorizzazione dell'organo amministrativo

che può tener conto delle tipologie e delle condizioni del-

l'ulteriore rapporto di lavoro.

Sono soci volontari coloro che intendono prestare le proprie

competenze e la propria opera gratuita per il raggiungimento

degli scopi sociali, nella qualità di volontari appunto. I so-

ci volontari possono essere al massimo il 50% (cinquanta per

cento) degli altri soci (prestatori d'opera, subordinati ed

utenti, ecc.) con l'istituzione di un registro dei soci volon-

tari tenuto regolarmente a norma dell'articolo 2 della legge

n. 381/91. Ai soci volontari non si applicano i contratti col-

lettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato

ed autonomo, ad eccezione delle norme in materia di assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-

nali. Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, con

proprio decreto, determina l'importo della retribuzione da as-

sumere a base del calcolo dei premi e delle prestazioni rela-

tive; ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate,

sulla base di parametri stabiliti dalla cooperativa sociale

per la totalità dei soci; nella gestione dei servizi di cui

all'articolo 1, comma 1°, lettera a) legge n. 381/91 da effet-

tuarsi in applicazione di contratti stipulati con amministra-

zioni pubbliche, le prestazioni dei soci volontari possono es-

sere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva ri-

spetto ai parametri di impiego di operatori professionali pre-

visti dalle disposizioni vigenti.

Sono soci prestatori d'opera coloro i quali intendono prestare

la propria opera professionale continuativa per il raggiungi-

mento degli scopi sociali e per svolgere un'attività lavorati-

va retribuita nell'ambito dei servizi promossi dalla coopera-

tiva. Per i soci prestatori d'opera la retribuzione sarà se-

condo i contenuti economici delle convenzioni con gli Enti

pubblici e la copertura dei costi dei servizi erogati; questi

possono diventare soci lavoratori subordinati nell'ipotesi

della copertura dei costi assicurativi e di attività chiara-

mente subordinate.

Sono soci utenti, coloro i quali intendono utilizzare i servi-

zi della cooperativa, collaborare gratuitamente, quali utenti,
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ai fini di solidarietà con coloro che vivono in condizione di

emarginazione.

Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed am-

ministrativi, in numero strettamente necessario al buon fun-

zionamento della cooperativa ma, comunque, in numero mai supe-

riore ai limiti stabiliti dalla legge.

In nessun caso dei possono essere soci coloro che esercitano

in proprio o vi abbiano interessenza diretta, imprese identi-

che od affini a quella esercitata dalla cooperativa, salvo

specifica autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

ART. 12° = La cooperativa può emettere strumenti finanziari,

ai sensi di legge.

ART. 13° = Chi desidera diventare socio deve presentare doman-

da scritta all'organo amministrativo contenente:

- se persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita,

residenza, codice fiscale, indicazione dell'effettiva attività

svolta, dell'eventuale capacità professionale maturata nei

settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle specifiche

competenze possedute nonché del tipo e delle condizioni del-

l'ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende instaurare

in conformità con il presente atto;

- se società, associazioni o enti: denominazione, sede, capi-

tale, codice fiscale, generalità del rappresentante legale;

con la precisazione che tali organismi potranno essere ammessi

unicamente nell'ipotesi in cui il numero dei soci non sia in-

feriore a nove;

- i motivi della richiesta;

- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere.

L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione del-

l'organo amministrativo su domanda dell'interessato; la deli-

berazione deve essere comunicata all'interessato ed annotata a

cura dell'organo amministrativo nel libro dei soci.

Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dal-

l'organo amministrativo, oltre l'importo della quota, il so-

vrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede di

approvazione del bilancio su proposta dell'organo amministra-

tivo.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo

amministrativo, la deliberazione di rigetto deve essere moti-

vata e comunicata entro sessanta giorni agli interessati. In

tal caso l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla

comunicazione di diniego, chiedere che sull'istanza si pronun-

zi l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte,

se non appositamente convocata, in occasione della sua prossi-

ma successiva convocazione. L'organo amministrativo, nella re-

dazione del bilancio, illustra le ragioni delle determinazioni

assunte con  riguardo all'ammissione di nuovi soci.

ART. 14° = Il valore nominale di ciascuna quota non può essere

inferiore al minimo previsto dalla legge né superiore a cin-

quecento euro, secondo l'importo fissato annualmente dall'as-
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semblea.

Nessun socio può avere una quota superiore a centomila euro.

I limiti sopra elencati non si applicano nel caso di conferi-

menti di beni in natura o di crediti, nei casi previsti dagli

articoli 2545-quinquies e 2545-sexies C.C.

ART. 15° = La quota dei soci cooperatori non può essere ceduta

con effetto verso la società, se la cessione non è autorizzata

dall'organo amministrativo.

Il socio cooperatore che intende trasferire la propria quota

deve darne comunicazione agli amministratori con lettera rac-

comandata, indicando: nome, residenza e generalità dell'aspi-

rante acquirente, i requisiti personali da questi posseduti ed

il prezzo pattuito per la cessione.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento

della richiesta. Decorso tale termine, il socio è libero di

trasferire la propria partecipazione e la società deve iscri-

vere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti

previsti per divenire socio - fatto salvo quanto sopra preci-

sato all'articolo 14. Il provvedimento che nega al socio l'au-

torizzazione deve essere motivato; contro il diniego il socio

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può

proporre opposizione al tribunale.

ART. 16 ° = Le quote non possono essere sottoposte a pegno o

vincoli. Esse possono essere vincolate solo a favore della co-

operativa a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i

soci contraggano con la medesima.

Il creditore particolare del socio cooperatore, finchè dura la

società, non può agire esecutivamente sulla quota del medesi-

mo.

ART. 17° = Il diritto di recesso, compete, ai soci che non

hanno concorso alle deliberazioni riguardanti:

- la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando con-

sente un cambiamento significativo dell'attività della socie-

tà;

- la trasformazione, la fusione o la scissione della società;

- il trasferimento della sede sociale all'estero;

- la revoca dello stato di liquidazione;

- la modifica dei criteri di determinazione del valore della

quota in caso di recesso;

- le modificazioni dell'atto costitutivo concernenti i diritti

di voto o di partecipazione;

- la proroga del termine di durata della società;

- l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dal-

l'atto costitutivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-

mandata alla società. Gli amministratori devono esaminarla en-

tro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussistono i pre-

supposti del recesso, gli amministratori devono darne immedia-

ta comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal rice-
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vimento della comunicazione, può proporre opposizione innanzi

al tribunale. Decorsi i sessanta giorni dalla ricezione della

domanda di recesso del socio cooperatore senza che sia inter-

venuta pronuncia da parte degli amministratori, la domanda di

recesso si intende accolta.

Salvo diversa e motivata decisione dell'organo amministrativo,

la comunicazione del provvedimento di accoglimento della do-

manda comporta la risoluzione immediata anche dell'ulteriore

rapporto di lavoro instaurato dal socio con la cooperativa.

ART. 18° = L'esclusione del socio può aver luogo:

- per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla

legge, dal contratto sociale o dal rapporto mutualistico;

- per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la parte-

cipazione alla società;

- nel caso indicato all'art.2531 c.c.;

- nei casi previsti dagli artt.2286 e 2288, I comma, C.C..

L'esclusione deve essere deliberata dall'assemblea.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre

opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dalla

comunicazione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-

luzione dei rapporti mutualistici pendenti.

ART.19°= In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto

alla liquidazione della quota secondo le disposizioni del-

l'art.20 del presente atto.

Tuttavia, in alternativa alla liquidazione della quota, gli

eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla società

possono subentrare nella partecipazione del socio deceduto.

ART.20°= La liquidazione della quota ha luogo sulla base del

bilancio dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso,

l'esclusione o la morte del socio.

Il socio receduto o escluso e gli eredi del socio defunto han-

no diritto soltanto al rimborso del valore nominale delle som-

me versate. La liquidazione comprende anche il rimborso del

soprapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio

della società e non sia stato destinato ad aumento gratuito

del capitale ai sensi dell'art.2545-quinquies, III comma c.c..

Il pagamento deve essere fatto entro sei mesi dall'approvazio-

ne del bilancio.

ART.21°= Il socio cooperatore che cessa di far parte della so-

cietà risponde verso questa per il pagamento dei conferimenti

non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso,

l'esclusione o la cessione della quota si è verificata.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo

si manifesta l'insolvenza della società, il socio uscente è

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la

liquidazione della quota.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili

verso la società gli eredi del socio defunto.

ART.22°= I soci decidono sulle materie riservate alla loro
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competenza dalla legge, dal presente atto costitutivo, nonché

sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che

rappresentino almeno un terzo dei voti spettanti alla totalità

dei soci sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b) la nomina degli amministratori e la loro revoca;

c) la nomina nei casi previsti dalla legge dei sindaci e del

presidente del collegio sindacale o del revisore e la loro re-

voca;

d) le modificazioni dell'atto costitutivo;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;

f) l'emissione di titoli di debito ed eventuali strumenti fi-

nanziari.

Con riferimento alle materie di cui alle lettere d), e) ed f),

oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un nu-

mero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale

sociale nonché nel caso indicato dall'art.2482 bis del C.C. le

decisioni dei soci debbono essere necessariamente adottate con

il metodo assembleare.

In ogni altro caso, invece, le decisioni dei soci possono es-

sere adottate, oltre che con il metodo assembleare, anche con

il metodo della consultazione scritta o sulla base del consen-

so espresso per iscritto.

ART.23°= Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti

da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore

della quota posseduta.

Non possono partecipare alle decisioni, sia che esse vengano

adottate con il metodo assembleare sia che esse vengano adot-

tata con il metodo della consultazione scritta o del consenso

espresso per iscritto, i soci morosi (ai sensi dell'art.2466

c.c) ed i soci titolari di partecipazioni per le quali espres-

se disposizioni di legge dispongono la sospensione del diritto

di voto.

ART.24°= L'assemblea deve essere convocata dall'Organo Ammini-

strativo presso la sede sociale o altro luogo, purchè in Ita-

lia.

L'assemblea è convocata, oltre che nei casi e per gli oggetti

previsti dalla legge, ogni qualvolta l'organo amministrativo

lo ritenga opportuno.

L'organo amministrativo deve, altresì, convocare senza ritardo

l'assemblea quando ne è fatta domanda da tanti soci che rap-

presentino almeno un terzo del capitale sociale e nella doman-

da sono stati indicati gli argomenti da trattare.

L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto

giorni prima di quello fissato per l'assemblea, con lettera

raccomandata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo allo
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scopo, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal li-

bro dei soci. Nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta

elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spe-

dito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica

o allo specifico recapito che siano stati espressamente comu-

nicati dal socio e che risultino espressamente dal libro soci,

fermo restando che quelli tra i soci che non intendono indica-

re un'utenza fax, o un indirizzo di posta elettronica, o revo-

cano l'indicazione effettuata in precedenza, hanno diritto di

ricevere la convocazione a mezzo raccomandata A.R..

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno,

il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da

trattare.

Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ul-

teriore di seconda convocazione per il caso in cui nella adu-

nanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risultas-

se legalmente costituita; comunque anche in seconda convoca-

zione valgono le medesime maggioranze previste per la prima

convocazione. In mancanza di formale convocazione l'assemblea

si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa

tutti i soci e tutti gli Amministratori e Sindaci(o il reviso-

re), se nominati, sono presenti o informati della riunione e

nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli am-

ministratori o i sindaci (o il revisore), se nominati, non

partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare

apposita dichiarazione scritta, da produrre al Presidente del-

l'assemblea e da conservarsi agli atti della società, nella

quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti

posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione

degli stessi. Le decisioni dell'assemblea sono tempestivamente

comunicate agli amministratori e ai sindaci che sono rimasti

assenti.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può

farsi rappresentare liberamente in assemblea, nei limiti di

cui all'articolo 2372 c.c., soltanto da un altro socio avente

diritto al voto.

La delega deve essere scritta, non può essere rilasciata con

il nome del rappresentante in bianco e deve essere conservata

dalla società.

La regolarità della delega è accertata dal Presidente dell'as-

semblea.

La rappresentanza non può essere conferita né agli amministra-

tori né ai sindaci o al revisore, se nominati, né alle società

da essi controllati o che controllano, o ai membri degli orga-

ni amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

Ogni socio può rappresentare sino ad un massimo di due soci.

Il socio imprenditore individuale può essere rappresentato an-

che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli af-

fini entro il secondo, a condizione che collaborino nell'im-

presa del socio.
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La presidenza dell'assemblea spetta al Presidente del Consi-

glio di amministrazione ed in caso di sua assenza o di impedi-

mento da persona eletta dalla maggioranza dei presenti all'as-

semblea stessa, che, con le stesse modalità, nomina un segre-

tario, anche non socio, per la redazione del verbale, e se del

caso, due scrutatori scegliendoli preferibilmente tra i soci.

La redazione del verbale assembleare per atto notarile avviene

in tutti i casi previsti in tema di società a responsabilità

limitata nonché quando ne sia fatta richiesta dai soci.

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti

soci che rappresentino almeno la metà dei voti spettanti alla

totalità dei soci.

L'assemblea regolarmente costituita delibera a maggioranza as-

soluta dei presenti salvo che nei casi previsti dai numeri 4)

e 5) del secondo comma dell'art. 2479 c.c. (modificazioni del-

l'atto costitutivo/statuto e decisione di compiere operazioni

che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto so-

ciale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci) nei

quali è richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappre-

sentino almeno la metà dei voti spettanti alla totalità dei

soci.

Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che la

maggioranza degli intervenuti richieda l'appello nominale.

In ogni caso il voto deve essere palese o comunque deve essere

espresso con modalità tali da consentire l'individuazione dei

soci dissenzienti.

ART.25°= Le decisioni dei soci possono essere adottate median-

te consultazione scritta ovvero sulla base del consenso

espresso per iscritto. Tale metodo è utilizzabile in alterna-

tiva al metodo assembleare sopra descritto.

Tuttavia con riferimento alle modificazioni del presente Sta-

tuto, alle decisioni di compiere operazioni che comportano una

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci ex art. 2468 c.c., oppure

quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di

soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale

nonché nel caso indicato nell'art. 2482 bis c.c., le decisioni

dei soci debbono essere necessariamente adottate con il metodo

assembleare.

Nel caso si opti per il metodo della consultazione scritta do-

vrà essere redatto apposito documento scritto, dal quale dovrà

risultare con chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali

autorizzazioni alla stessa conseguenti;

- l'indicazione dei soci consenzienti;

- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta

degli stessi l'indicazione del motivo della loro contrarietà o

astensione;

- la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che
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astenuti che contrari (la mancanza di sottoscrizione equivale

a voto contrario).

Nel caso si opti per il metodo del consenso espresso per

iscritto dovrà essere redatto apposito documento scritto dal

quale dovrà risultare con chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione.

Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci

i quali entro i cinque giorni successivi dovranno trasmettere

alla società apposita dichiarazione, scritta in calce alla co-

pia del documento ricevuta, nella quale dovranno esprimere il

proprio voto favorevole o contrario ovvero l'astensione, indi-

cando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà

o astensione; la mancanza di dichiarazione dei soci entro il

termine suddetto equivale a voto contrario.

Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire,

all'indirizzo indicato da ciascun socio nel libro soci, con

qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un

riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax

e la posta elettronica.

Ogni socio, regolarmente iscritto nel libro dei soci e a cui

spetti il diritto di voto,  ha diritto di partecipare alle de-

cisioni di cui al presente articolo; ciascun socio cooperatore

ha un voto qualunque sia il valore della quota.

Le decisioni sono prese validamente con la partecipazione di

tanti soci che rappresentino almeno la metà dei voti spettanti

alla totalità dei soci. Le decisioni sono adottate con la mag-

gioranza dei voti spettanti ai soci partecipanti.

La decisione dei soci, adottata a sensi del presente articolo,

dovrà essere trascritta, senza indugio, nel Libro delle deci-

sioni dei soci.

ART.26°= La Società è amministrata, secondo quanto deciso dai

soci al momento della nomina, alternativamente da:

- un Amministratore Unico con potere di rappresentanza legale;

- un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre

membri ed un massimo di cinque membri.

I componenti dell'organo amministrativo:

a) nell'ipotesi in cui si opti per un consiglio di amministra-

zione i componenti dello stesso possono essere anche non soci,

purchè la maggioranza del consiglio stesso sia composta da so-

ci; nell'ipotesi in cui si operi per un amministratore unico

lo stesso potrà essere esclusivamente un socio;

b) non possono essere nominati, e, se nominati, decadono dal-

l'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste

dall'art. 2382 c.c.;

c) durano in carica per il periodo di volta in volta determi-

nato dai soci all'atto della nomina, e, comunque, fino a revo-

ca o dimissioni;

d) in caso di nomina a tempo indeterminato, possono essere re-

vocati in ogni tempo e senza necessità di motivazione;
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e) sono rieleggibili;

f) possono essere cooptati nell'osservanza dell'art. 2386 del

C.C.;

g) sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all'art. 2390

del codice civile, salva espressa autorizzazione dell'assem-

blea dei soci;

h) i compensi spettanti all'organo amministrativo saranno sta-

biliti dall'assemblea.

Qualunque sia il sistema di amministrazione, l'organo ammini-

strativo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione

ordinaria e straordinaria della società e può quindi compiere

tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione dell'og-

getto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge o lo sta-

tuto riservino alla decisione dei soci.

Se, per dimissioni o per altre cause, viene a mancare la mag-

gioranza degli amministratori, si intende decaduto l'intero

consiglio e deve subito convocarsi l'assemblea per la nomina

dei nuovi amministratori.

In tal caso gli amministratori restano in carica per la convo-

cazione dell'assemblea e per l'ordinaria amministrazione sino

alla nomina dei successori. La cessazione degli amministratori

per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuo-

vo organo amministrativo è stato ricostituito.

Quando la Società è amministrata dal Consiglio il funzionamen-

to di esso è così regolato:

Il Consiglio elegge fra i suoi membri il presidente se questi

non è nominato dai soci; può eleggere un vicepresidente che

sostituisca il presidente nei casi di assenza o impedimento.

Il Presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fis-

sa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affin-

ché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine

del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di

convocazione (nella sede sociale o altrove purchè in Italia)

tutte le volte che il presidente o chi ne fa le veci lo giudi-

chi necessario, o quando ne sia fatta richiesta dalla maggio-

ranza degli amministratori in carica, oppure da almeno due

sindaci (se nominati).

Di regola la convocazione è fatta almeno cinque giorni liberi

prima della riunione, mediante avviso spedito con lettera rac-

comandata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo

(ad esempio fax, posta elettronica), almeno tre giorni prima

dell'adunanza e, in caso di urgenza con telegramma da spedirsi

almeno un giorno prima, nei quali vengono fissate la data, il

luogo e l'ora della riunione nonché l'ordine del giorno.

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide,

anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i

Consiglieri in carica ed i Sindaci se nominati.

Le riunioni di consiglio sono presiedute dal Presidente, in

sua assenza dal vice presidente, qualora sia stato nominato,
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o, in mancanza di quest'ultimo, dal consigliere designato dal

consiglio stesso.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione si richiede la presenza effettiva della maggioranza

dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con la

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità

di voti prevale quello del Presidente.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comi-

tato esecutivo, se nominati, devono risultare da verbali che,

trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono

firmati da chi presiede e dal segretario nominato di volta in

volta anche tra estranei al consiglio.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attri-

buzioni al comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi com-

ponenti o ad uno o più amministratori delegati, determinando

il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio

della delega. In tal caso trova piena applicazione quanto pre-

visto dall'art. 2381 c.c..

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'art.

2381 c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle altre leggi

vigenti.

L'organo amministrativo, in difetto di apposita diversa previ-

sione dell'assemblea all'atto della nomina, dura in carica a

tempo indeterminato, salvo revoca o dimissioni.

ART 27°=  L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio

di Amministrazione ha la rappresentanza e la firma sociale;

rappresenta a tutti gli effetti la società di fronte ai terzi

ed in giudizio.

Egli è perciò autorizzato a riscuotere da pubbliche ammini-

strazioni o da privati i pagamenti di ogni natura ed a qual-

siasi titolo, rilasciandone liberatoria quietanza; ha facoltà

di nominare avvocati e procuratori alle liti attive e passive

riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudizia-

ria e amministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione.

ART. 28°= Il controllo contabile sulla società, ove obbligato-

rio o su decisione dell'assemblea dei soci, è esercitato da un

revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel

registro istituito presso il Ministero della giustizia.

L'incarico del controllo contabile è conferito dall'assemblea,

la quale determina il corrispettivo spettante al revisore o

alla società di revisione per la durata intera dell'incarico.

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla da-

ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Nei casi previsti dalla Legge dovrà essere nominato un Colle-

gio Sindacale composto di tre membri effettivi e di due sup-

plenti, eletti dall'assemblea anche tra non soci.

Essi durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili.

Il compenso spettante ai sindaci è stabilito con delibera del-

l'assemblea all'atto della loro nomina e per tutta la durata
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del loro ufficio.

Nell'ipotesi in cui i membri del Collegio Sindacale siano tut-

ti iscritti nell'apposito albo dei revisori presso il Ministe-

ro della Giustizia, la nomina del revisore contabile può esse-

re facoltativa.

ART. 29°= In caso di scioglimento della cooperativa, l'assem-

blea nominerà uno o più liquidatori preferibilmente tra i soci

determinandone i poteri. L'intero patrimonio sociale, dedotto

soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente matu-

rati, dovrà essere devoluto ai fondi mutualistici per la pro-

mozione e lo sviluppo della cooperazione.

ART. 30°= Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci

o fra i soci e la società, anche se promosse da amministratori

e sindaci (se nominati) ovvero nei loro confronti e che abbia-

no per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto socia-

le, saranno decise da un Arbitro, nominato, entro trenta gior-

ni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente, dal Presi-

dente del Tribunale nel cui circondario  ha sede la società.

L'arbitro giudicherà ritualmente, secondo la procedura previ-

sta dall'art. 806 e ss. del c.p.c..

Non possono essere oggetto di compromesso o di clausola com-

promissoria le controversie nelle quali la legge preveda l'in-

tervento obbligatorio del Pubblico Ministero

Copia su supporto informatico conforme all'originale documento

su supporto cartaceo. Ai sensi dell'articolo 23 commi 3-4 e 5

del Decreto Legislativo 82 del 7 marzo 2005 che si trasmette

ad uso registro imprese .

Assolto per via telematica ai sensi del decreto 22.02.2007 me-

diante M.U.I.

FIRMATO: Massimiliana PARADISO - Gianna LATTEO - ANGELINI Gia-

como - Mario BILANGIONE Notaio (sigillo).

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-08-2009
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